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1 Premessa 
 
Il presente elaborato fornisce le prime indicazioni sulla Gestione delle materie nell’ambito della 
redazione del Progetto Definitivo dell’intervento di "Realizzazione della nuova condotta di 
adduzione acquedottistica che collega il campo pozzi al serbatoio di Villa Caccia”. 

 
L’intervento in oggetto, ovvero la realizzazione della condotta di adduzione acquedottistica di 
Romagnano Sesia che collega il campo pozzi al serbatoio di Villa Caccia, seppur sviluppato per 
intero, è stato diviso in due lotti funzionali così definiti: 

 Lotto 1: condotta di adduzione posata con tecnica tradizionale attraverso scavo a cielo 
aperto  

 Lotto 2: attraversamento linea ferroviaria e roggia Mora con tecnica no-dig della TOC 
 
Tale scelta è stata dettata dalla necessità di ovviare a eventuali problematiche o lungaggini che 
potrebbero incagliare il progetto intero e minacciare il rispetto delle tempistiche del PNRR. 

 

Il Documento è coerente con le previsioni progettuali del presente progetto Definitivo. 
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2 Riferimenti legislativi 
 
La disciplina attuale in merito alla gestione delle terre e rocce da scavo è normata dal D.P.R. 13 
giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e 
rocce da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto‐legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164” oltreché dal D.Lgs. 152/06 s.m.i., dal D.M. 
Ambiente 10 agosto 2012, n. 161. 

Si definisce terra e roccia da scavo il suolo proveniente da attività di scavo finalizzate alla 
realizzazione di un’opera. 

A seconda della loro caratterizzazione, provenienza e destinazione si applicano regimi normativi 
diversi: 

 Art.185 c.1 lett. c)  D. Lgs 152/2006 :  terre e rocce allo stato naturale riutilizzate nello 
stesso sito di produzione 

 DPR 120/17: terre e rocce da scavo che hanno requisiti tali da poter essere trattati come 
sottoprodotti e che, in quanto tali, possono essere riutilizzate nell'ambito della stessa 
opera per la quale sono state generate, per una diversa opera - in sostituzione dei materiali 
di cava - o in processi produttivi. Il riutilizzo in impianti industriali è possibile solo nel caso in 
cui il processo industriale di destinazione sia orientato alla produzione di prodotti 
merceologicamente ben distinti dalle terre e rocce e ne comporti la sostanziale modifica 
chimico-fisica 

 D. Lgs 152/2006 parte IV: terre e rocce da scavo che, non rientrando in nessuna delle 
categorie di cui sopra devono essere smaltite come rifiuti. 

Nel dettaglio il DPR n. 120 del 13 giugno 2017 prevede, per le opere cui ci si riferisce, la possibilità 
di gestire i materiali da scavo come sottoprodotti a condizione che siano rispettate le seguenti 
condizioni: 

a) sono generati durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte integrante e il 
cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o della 
dichiarazione di cui all'articolo 21, e si realizza: 

1. nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di un'opera 
diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, 
miglioramenti fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di ripristini e 
miglioramenti ambientali; 

2. in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento 
diverso dalla normale pratica industriale; 
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d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal Capo III 
o dal Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico di cui alla 
lettera b), ovvero non presentino concentrazioni di inquinanti superori ai limiti previsti nella 
Tab. 1 All. 5 Titolo V parte IV D.Lgs 152/06 con riferimento alla specifica destinazione d'uso 
del sito di produzione e del sito di destinazione (art. 10 c.1); possono invece contenere 
calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro - PVC, vetroresina, miscele cementizie e additivi per 
scavo meccanizzato. 

e) non costituiscono fonte di contaminazione diretta o indiretta per le acque sotterranee, ad 
esempio in contesti idrogeologici particolari quali condizioni di falda affiorante, substrati 
rocciosi fessurati e inghiottitoi naturali. 

Nei casi in cui le terre e rocce da scavo contengano materiali di riporto, la componente di materiali 
di origine antropica frammisti ai materiali di origine naturale non può superare la quantità massima 
del 20% in peso, da quantificarsi secondo la metodologia di cui all'allegato 10. 

Oltre al rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui al comma 2, lettera d), le matrici materiali di 
riporto sono sottoposte al test di cessione, effettuato secondo le metodiche di cui al decreto del 
Ministro dell'ambiente del 5 febbraio 1998, recante «Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di recupero», pubblicato nel supplemento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, per i parametri pertinenti, ad esclusione del parametro 
amianto, al fine di accertare il rispetto delle concentrazioni soglia di contaminazione delle acque 
sotterranee, di cui alla Tabella 2, Allegato 5, al Titolo 5, della Parte IV, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, o, comunque, dei valori di fondo naturale stabiliti per il sito e approvati dagli 
enti di controllo. 

Il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo è normato dall’art. 5 del D.P.R n. 120 del 13 
giugno 2017. 

Il disposto prevede che il deposito intermedio può essere effettuato nel sito di produzione, nel sito 
di destinazione o in altro sito a condizione che siano rispettati i seguenti requisiti: 

1) Il sito rientra nella medesima classe di destinazione d’uso urbanistica del sito di 
produzione, nel caso di sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano 
nei valori di cui alla colonna B, Tabella 1 allegato 5, al Titolo V della parte IV del DLgs n 
152/2006 oppure in tutte le classi di destinazione urbanistiche, nel caso in cui il sito di 
produzione rientri nei valori di cui alla colonna A, Tabella 1, allegato 5, al Titolo V della 
parte IV del medesimo Decreto legislativo. 

2) L’ubicazione e la durata del deposito sono indicate nel piano di utilizzo o in apposita 
dichiarazione. 

3) La durata del deposito non può superare il termine di validità del piano di utilizzo o della 
predetta dichiarazione. 

4) Il deposito delle terre e rocce da scavo è fisicamente separato e gestito in modo autonomo 
anche rispetto ad altri depositi di terre e rocce da scavo oggetto di differenti piani di utilizzo 
e a eventuali rifiuti presenti nel sito in deposito temporaneo. 
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5) Il deposito delle terre e rocce da scavo è conforme alle previsioni del piano di utilizzo o 
della dichiarazione di utilizzo e si identifica tramite segnaletica posizionata in modo visibile 
nella quale sono riportate le informazioni relative al sito di produzione alle quantità del 
materiale depositato nonché i dati amministrativi del piano di utilizzo o della dichiarazione. 

6) Il proponente o il produttore può individuare nel piano di utilizzo o nella dichiarazione di 
utilizzo uno o più siti di deposito intermedio idonei. In caso di variazione del sito di deposito 
intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella dichiarazione, il proponente o il produttore 
aggiorna il piano o la dichiarazione in conformità alle procedure previste dal presente 
regolamento. 

7) Decorso il periodo di durata del deposito intermedio indicato nel piano di utilizzo o nella 
dichiarazione viene meno con effetto immediato la qualifica di sottoprodotto delle terre e 
rocce no utilizzate e pertanto tali terre e rocce sono gestite come rifiuti, nel rispetto di 
quanto indicato nella parte V del DLgs n 152/2006. 

Gli adempimenti necessari ai fini del riutilizzo variano a seconda della tipologia di cantiere: 

 cantieri di piccole dimensioni (terre e rocce movimentate fino a 6000 m3): invio 
dichiarazione sostitutiva (art. 47, DPR 445/2000) 

 cantieri di grandi dimensioni (terre e rocce movimentate >6000 m3) non soggetti a VIA 
o AIA: invio dichiarazione sostitutiva (art. 47, DPR 445/2000) prevista dall'art.21 

 cantieri di grandi dimensioni (>6000 m3) soggetti a VIA o AIA come quello in oggetto: 
redazione e invio del Piano di utilizzo - redatto in conformità a quanto indicato nell'allegato 
5 del DPR che include anche la dichiarazione sostitutiva 

Operare in difformità a quanto previsto dalla norma comportano la perdita della qualifica di 
sottoprodotto: la gestione delle terre e rocce da scavo ricade sotto la normativa dei rifiuti, con 
conseguente applicazione del relativo regime sanzionatorio. 

Secondo la normativa vigente le terre e rocce da scavo non riutilizzate sono rifiuti speciali (codice 
CER 170504) la cui gestione deve avvenire ai sensi della normativa in materia di gestione rifiuti 
(Parte IV del D.Lgs. 152/06 s.m.i.).  

Nel caso in cui si preveda il conferimento ad un centro autorizzato è necessario: 

- individuare un centro autorizzato al recupero o smaltimento terre e rocce da scavo (CER 170504) 

- individuare l’eventuale deposito temporaneo presso cantiere di produzione, ovvero i materiali 
saranno conferiti direttamente al centro di recupero e smaltimento. 

- il trasporto deve essere effettuato da ditte iscritte all’Albo Gestori Ambientali o dell’impresa previa 
richiesta all’Albo per il trasporto in conto proprio 

- emettere Formulario di Identificazione per il trasporto. 

- In sede progettuale o al più prima dell’Inizio Lavori il centro autorizzato prescelto deve essere 
comunicato per le necessarie verifiche.  
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3 Bilancio delle materie da scavo 
Il presente paragrafo è stato sviluppato ai sensi dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo 186 del D.Lgs. 
152/2006 e degli articoli 2 e 3 del Regolamento Regionale 12 giugno 2016, n.6, indicando le 
volumetrie totali di roccia/terreno scavato, la quota riutilizzata e quella destinata allo smaltimento 
in discarica, oltre al quantitativo di inerti prodotti durante i lavori di scavo. 

Maggiori dettagli sono riportati nel computo metrico delle opere. 

Il materiale scavato verrà temporaneamente collocato nelle vicinanze dello scavo e l'eccedenza 
non riutilizzata sarà caricata sui mezzi per l'invio in discarica. 

In generale le attività di scavo produrranno tre materiali ben distinti tra di loro: 

 il risultato della rimozione di pavimentazioni in conglomerato bituminoso interne all'area 
del depuratore; 

 il risultato di eventuali demolizioni; 
 il risultato degli scavi al di sotto di pavimentazioni stradali o in aree a verde/sterrate. 

 

In merito al conglomerato bituminoso costituente le pavimentazioni da demolire, la 
normativa vigente permette il suo reimpiego, previa analisi di laboratorio che ne attesti l'assenza 
di catrame di carbone, per la produzione di nuovo conglomerato bituminoso riutilizzabile per i 
ripristini stradali sullo stesso cantiere; in ragione del limitato quantitativo di tale materiale, si 
ritiene però non economicamente conveniente questo tipo di soluzione. 

Il risultato della fresatura della pavimentazione bituminosa verrà quindi caricato sui mezzi di 
trasporto per lo smaltimento a discarica autorizzata, come cod. CER 17.03.01* (miscele 
bituminose contenenti catrame di carbone) o 17.03.02 (miscele bituminose diverse da quelle di 
cui alla voce 17.03.01). 

Il materiale di risulta degli scavi (cod. CER 17.05.04) sarà impiegato in parte per il rinterro delle 
tubazioni in progetto, l'eccedenza non reimpiegata verrà smaltita in discarica. Pertanto, pur non 
essendo disponibile una caratterizzazione in questa fase di progetto, si è proceduto nell’ipotesi 
che tali materie rispettassero i limiti al di sotto dei quali sia possibile il riutilizzo in cantiere. 

Il materiale inerte proveniente dalle eventuali operazioni di demolizione (cod. CER 17.09.04, rifiuti 
misti derivanti da attività di demolizione e costruzione, 17.04.05 ferro e acciaio, 17.01.01 
cemento) sarà caricato sui mezzi per l'invio in discarica. 

Le volumetrie di interesse sono stimate in questa fase come: 

 terre scavate: ~ 2240 m3; 
 rinterri con materiale proveniente dagli scavi: ~ 820 m3; 
 sabbia proveniente da cava: ~520 m3; 
 materiale da conferire a discarica: 

- terre e rocce da scavo: ~2556 t 

- inerti da demolizione stradale: ~1329 t 
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4 Siti di smaltimento 
In riferimento all'art.25 del DPR.207/2010 e ss.mm.ii., si riporta l’indicazione delle discariche 
autorizzate ed in esercizio presenti nella zona che possono essere utilizzate per il conferimento 
degli inerti (Cod. CER 17.09.04), della quota di terra/roccia da scavo non reimpiegata (Cod. CER 
17.05.04) e della quota di miscele bituminose (Cod. CER 17.03.02) 

 SAFES S.r.l. ex Società Autotrasporti Forniture Edili e Scavi S.A.F.E.S. di Grai Mario & 
Grai Geom. Carlo S.N.C. Strada Vicinale del Canturino,1 28078 Romagnano Sesia (NO) 

 CAVE FRATELLI POZZALI SNC DI POZZALI MAURO MARCO & C Via Carso 36 
Gattinara (VC) 
 

 

Le discariche sopra indicate sono state reperite sul sito www.sistemapiemonte.it nella sezione 
gestione rifiuti. (Ultimo aggiornamento marzo 2022). 

 


